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Bar e ristoranti, fallito il blocco delle aperture 
Dal 2015 l'aumento è stato del 50 per cento 

I NUMERI 
VENEZIA Il tema di nuove aperture 
di esercizi pubblici - o comun­
que di attività che state percepite 
come tali dai residenti - è stato ie­
ri al centro dell'interrogazione 
del consigliere Marco Gaspari­
netti (Terra e acqua), in sede di IX 
Commissione, mantenendo sullo 
sfondo quello del regolamento 
inerente alle attività di sommini­
strazione di alimenti e bevande, 
adottato con delibera del Consi­
glio comunale del 26 luglio del 
2018. Che imponeva, per tutto il 
centro storico, il blocco all'aper­
tura di nuovi esercizi. «Come si 
giustificano dunque le nuove 
aperture, in numero tale da far 
sorgere qualche dubbio sull'effet­
tiva applicazione del disposto 
normativo? E quante sono quelle 

complessivamente registrate in 
quegli ··ambiti di tutela'" per i qua­
li l'obiettivo era quello di frenar­

ne la proliferazione?», sono state 
alcune delle domande del consi­
gliere. 

LA DEROGA 
«Una deroga - ha ricordato il 

dirigente comunale del settore 
Commercio, Francesco Bortoluz­
zi - ha fatto sì che chi aveva pre­
cedentemente a tale data presen­
tato un'istanza edilizia per l'aper­
tura (o l'ampliamento) di un bar, 
avesse il diritto di aprire ugual­
mente questo tipo di pubblico 
esercizio». Se nel 2015, tra centro 
ed isole, i locali risultavano esse­
re l.048, al 31 dicembre del 2019 
arrivavano a 1.453, con un ritmo 
pari a 100 locali all'anno. Attual­
mente il numero si attesta a circa 
J.500, con IO attività aperte nel 
2020 e 5 nell'anno seguente, '"ap· 
profittando'" proprio della dero­
ga. 

121 GIORNI 
«Complessivamente - ha evi­

denziato Bortoluzzi - dall'entra­
ta in vigore della delibera ad oggi 
hanno aperto una quarantina di 
attività. Numeri di molto ridotti 
1ispetto agli anni precedenti». 

«E· interessante-ha continua­
to Gasparinetri - vedere quante 
richieste di apertura siano state 
presentate fra la data in cui la 
giunta ha adottato la delibera (5 
luglio) e quella in cui è stata ap­
provata (il 26)». Sinonimo di un 
last minute a ridosso del termine 
stabilito. «Senza insinuare nulla, 
poiché comunque la notizia era 
di dominio pubblico, c"è da ri.le­
vare come ci siano state situazio­
ni in cui qualcuno è stato più ve­
loce di altri nel presentare la do­
manda». Anche i 6 casi portati 
all"attenzione dal consigliere Ga­
sparinetti, distribuiti nei vari se­
stieri della città, sono stati analiz­
zati e giustificati in maniera pun­
tuale. «Rispondono a criteri rego­
lari», ha ren uro a precisare Borro-

luzzi. «E in alcuni casi non si trat­
ta di nuove aperture ma di trasfe-
1;menti o di opere interne di 
straordinaria manutenzione,,. 
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I PUBBLICI ESERCIZI 
SONO PASSATI 
DAI 1048 DEL 2015 
Al CIRCA 1500 DI OGGI 
GASPARINETTI: «COME 
SI GIUSTIFICANO?•> 
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